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LA STRETTA 
DELLE COSE 

A t t e n d i a m o di sapere attra­
verso qua l i dec is ioni e qua l i 
responsabi l i tà si s ia g iunt i al 
famigera to vo to di as tens ione 
«lei g o v e r n o i ta l iano nel di ­
bat t i to all'O.N'.LÌ. sul ritiro 
i m m e d i a t o de l l e t ruppe ang-lo-
franecsi dal l 'Egit to . l ,o dirà, 
l o d e v e dire, l'on. Mart ino nel­
la d i scuss ione in corso al Se ­
nato. Ma ques to r iguarda la 
cronaca dei contrast i e de l l e 
contraddiz ion i c h e l a c e r a n o la 
map^iorau^a governat iva . Già 
{•ufficientemente ch iara è l'o­
rigine pol i t ica c h e ha portato 
a quel voto. 

11 d a i o n u o v o di fronte al 
qua le si è trovata negl i ul t imi 
anni la pol i t ica estera i ta l ia­
na è l'ascesa e l 'avanzata del 
i n o \ i n i e n t o di l iberaz ione del 
m o n d o arabo, su l l 'onda de l ie 
r ivoluzioni nazional i a v v e n u t e 
in Asia e del l 'affermarsi d i 
un s is tema mondia l e di Stat i 
social is t i . So lo g l i ozios i pos­
s o n o o r m a i pensare c h e q u e ­
s t o m o v i m e n t o s ia f e n o m e n o 
c o n t i n g e n t e o frut to di ma l 
\ a g e sobi l laz ion i . S i tratta d i 
una g r a n d e forza storica^ in 
moto , da cui d i p e n d o n o l'as­
se t to futuro del Mediterra­
n e o e m o h e co*c de l l 'avven ire 
de l l 'Europa . F a t a l m e n t e e s s o 
met te in crisi le pos iz ioni dei 
gruppi impcria l i s t ic i in que l ­
la zona , prima di tutto dei 
g r u p p i imperia l i s t ic i p iù d e ­
boli , quel l i ang lo - frances i : sui 
c h e non s o l o è s b a g l i a t o , ma 
e nuche vano '«tare o g g i a 
spargere lacrime. 

L'Italia non a v e v a nulla da 
temere da questa a v a n z a t a e 
ri»eo-.sa naz iona le araba . An­
zi. 11 c r o l l o de l le pos iz ioni ira- do di ripetere il gioco di lsrar-
per ia l i s t iehe nel Medio O r i c n - I ' ' . mettendosi al serviz io del 
je e in Afr ica apre s enza d u b ­
b io vie n u o v e a l lo s v i l u p p o 
e c o n o m i c o , a l progresso, a l la 
t ras formaz ione di quei paesi . 
K a c iò l'Italia è v i ta lmente 
interessata . Si pensi s o l o al la 
p r o s p e t t ò a nuova e favore ­
vole c l ic ne può der ivare per 
jl nos tro Mezzog iorno , per i 
s u o i port i , per i s u o i cant i er i , 
per la s u a e c o n o m i a . S i ri­
c h i e d e v a d u n q u e d a parte de l ­
l 'Ital ia non l 'assenza o la p a s ­
s iv i tà , e n e m m e n o la cos iddet ­
ta e q u i d i s t a n z a tra i vecch i 
s fruttatori occ identa l i e i p o ­
poli tesi a l l a loro l iberaz ione . 
Neces sar ia era ed è u n a p o ­
lit ica a t t iva di amic i z ia , d i 
f a \ o r c , d i a p p o g g i o al m o n d o 
aral io , c h e s a p p i a guardare a l ­
l ' interesse i m m e d i a t o e a l l e 
prospet t ive l on tane o l tre c h e 
alla d i fesa de l la pace. 

Ques ta non è stata la p o ­
l i t ica estera i ta l iana; la qua le 
è p a s s a t a iuvece — da l m o ­
m e n t o de l la naz iona l i zzaz ione 
«lei C a n a l e di S u e z a d o g g i — 
at traverso le fasi p iù c o n f u s e 
e contraddi t tor ie di co l lus ione . 
di d ivergenze , di c o m p r o m e s s i 
c o n gl i an g lo - f rances i . S i è 
«letto che c i ò tendeva a s m o r ­
zare i pericol i di un confl i t to 
«• mi un'opera d i mediaz ione . 
Il f a l l i m e n t o su q u e s t o terreno 
è s t a t o p i e n o ; e bisogna a v e r e 
la franchezza di d ich iarar lo . 
Q u a l i mesch in i , i l lusori e s p e ­
dient i — a c o n f r o n t o de l l 'am­
piezza ed asprezza de l pro­
blema — a p p a i o n o ogg i le 
contors ion i sul la A s . o c i a z i o n c 
deg l i utenti , i cavi l l i su l la le­
gal i tà del la naz iona l i zzaz ione 
«lei Cana le , ecc . . ecc . ! C o m -
prome-s i e t r a t c h e g g i a m e n t i . 
d i e non h a n n o por ta lo a nes­
suna so luz ione , non .-ono val­
si a imped ire il confl i tto e si 
s o n o ri-olt i , in definit iva, in 
una copertura e m c o r a g z i a -
m e n t o agl i aggre~-ori . Si par­
lò di tutela del la l ibertà d i 
n a v i g a z i o n e nel C a n a l e . Il C a ­
nale è b l o c c a t o ogg i per le 
Ixnnbc ang lo - f rance - i ; e ne p a ­
r a n o d u r a m e n t e le spe«e l'e­
c o n o m i a i ta l iana ed e u r o p e a . 
Non »i è «alvata la c o s i d d e t t a 
sol idarietà de l l 'Occ idente , c h e 
anzi ne c»<e indebol i to , -qua— 
s a i o da una p e - a n t e cr i - i , c o n 
i -no i z rupp i dir igenti co - tre t -
ti a mend icare la b c n c \ o ! c n z a 
a m e r i c a n a . A q u e - t o r i sul tato 
h a n n o portato i c a m p i o n i de l ­
l 'Occ idente e del l 'Europa. 

Per u l t i m o è venuto il vo to 
di a - t en- ione aH'O-X.l*. Voto 
incomprens ib i l e da ! p u n t o d i 
vi-ta d e l l r necCs-nà de l l ' eco­
nomia i ta l i ana : perchè se gli 
an; !o - france* i non se ne van­
no. il C a n a l e d i Suez non si 
riapre. Aoto incompren- ib i l e 
<\.\\ p u n t o di M-ta di una p a -
cif ir . i / :one. poicrie la j icrma-
nenza de~!i an2lo- franec*i per 
forza di co*e -barra la Mrada 
a una rejo ' .amentazione paeifì-
«a e anzi minacc ia di creare 

L'AGGRAVARSI DELLA SITUAZIONE REXDE URGENTE IX l i INIZIATIVA DIPLOMATICA IT 

Il ministro degli Esteri turco a Lond 
Si sta per decidere l'attacco coni 

L'inatteso annuncio dell'arrivo di Menderes nella capitale inglese - Iraq e Turchia disposte al 
chiede all'ONU di fissare una data per il ritiro degli invasori - Sclwin Lloyd rifiuterebbe 

Scepi lov denuncia con f e r m e z z a le nuove minacce imperiali* 
IH ini'ora 
ila Londra 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 29 (mat t ina ) — 
Una nuova , più grande crisi 
sta per scoppiare nel Medio 
Jr ìente? Questo interrogativo, 
che da molt i giorni gli osser­
vatori londinesi si pongono in 
seguito alla sfrenata campagna 
di provocazioni scatenata dal­
l'Irate e dalla Turchia, con la 
complici tà anglo-francese, con­
tro la Siria, è diventato più 
drammatico questa notte quan­
do si è appreso che il ministro 
degli esteri turco Menderes , ac­
compagnato da un alto funzio­
nario del ministero, giungerà a 
Londra s tamane per avere un 
col loquio urgente con Selvvyn 
Lloyd e con ì membri del go­
verno britannico. 

La vis ita deve essere stata 
decisa nel giro del le ul t ime 24 
ore, e ciò accresce le appren­
sioni di quant i si domandano 
se la Turchia, con la compli­
cità dell'Irai*, si st ia proponen 

l 'aggressione anglo-francese. 
K' ani ora troppo presto per 

dire se Londra e Parigi voglio­
no l imitarsi ad aumentare ar­
tif ic ialmente la tensione nel 
Medio Oriente con mosse spet­
tacolari come la vis i ta di Men­
deres , o se meditano Invece 
piani assai più disperati , come 
un attacco armato del la Tur­
chia e dell'Irak contro Da­
masco . 

i n ambedue i casi si tratte­
rebbe di una manovra diretta 
ad att irare gl i Stati Unit i nel 
gioco degli aggressori , in nome 
del la « difesa contro la pene­
trazione soviet ica in Asia e nel 
Medio Oriente », e, in ogni mo­
do, a fornire il des iderato pre­
testo per una prolungata oc­
cupazione di Porto Said. apren­
do un « secondo fronte » contro 
i Paes i arabi che hanno rotto 
i loro legami con gli imperia­
l ist i . 

l 'n'altra voce a l larmante , dif­
fusasi s tanotte negli ambient i 
col it ici di Londra è ques ta : 
S e l w y n Lloyd annuncerebbe 
oggi ai Comuni il rifiuto di ri­
tirare incondiz ionatamente le 
truppe dall 'Egitto. 

Ll 'CA TREVISANI 

rìere mol t i passi che ora noi 
non p o s s i a m o r e n d e i ? noti , 
ma non posso garant ire che 
quest i passi non c o n d u c a n o 
ad una guerra m o n d i a l e ». 
Sabri ha anche de t to clic lo 
Egitto a v e v a r inv ia to la 
q u e s t i o n e di acce t tare vo­
lontari d a l l e naz ion i a m i c h e 
per le s u e forze a r m a t e 
« perchè le N a z i o n i U n i t e si 
s o n o o c c u p a t e del prob lema . 
T u t t a v i a , il p r o b l e m a dei 
vo lontar i d i p e n d e dal fat to 
c h e le N a z i o n i U n i t e risol­
v a n o o m e n o l 'a t tua le cr is i 
de l l 'Eg i t to ». 

Sabr i ha ricoi i a t o c h e il 
g o v e r n o del Cairo a v e v a 
c h i e s t o a iuto a tutte le na­
zioni del m o n d o ed a l c u n e 
a v e v a n o e s p r e s s o il loro 
proposi to di i n v i a r e vo lon­
tari. 

Egli ha prec i sa to che la 
r ich ies ta a l l e N a z i o n i U n i t e 
è s tata fatta t r a m i t e il mi­
nis tro deg l i ester i e g i z i a n o 

Una n o t e v o l e impress ione 
è s tata a n c h e prodotta da 
q u a n t o s c r i v o n o autorevol i 
g iornal i eg iz iani circa Ir. mi ­

naccia c h e p r e n d e corpo 
contro '.a S i n a . S u Al Coii-
niorin. g iorna le che ri f let te 
!.i o p . m o n e del g o v e r n o , !Vx 
ivt-nistro dì S t a t o Sadat a c ­
c u s a la Turch ia di pivp. i - j 
rare u n a t t a c c a c o n n o la j 
Sir ia . 

11 g o v e n i o ili D a n i a - c o . in­
fine, ha d i r a m a t o o^«; una 
d i c h i a r a z i o n e c h e è >tata i n ­
viata a t u t t e le r a p p r e s e n ­
t a n z e d i p l o m a t i c h e a c c r e d i ­
ta te ne l la cap i ta l e . Ne l la 
d i c h i a r a z i o n e ài r ia f f erma !a 
pol i t ica i n d i p e n d e n t e del la 
Sir ia e si r i ch iama l 'a t ten­
z i o n e 

Le dichiarazioni 
di Dimitri Scepilov 
COPENAGHEN'. i8 

juistru degl i esteri 

IV c a m p a g n a d. 
« c a l u n n i e , ag i taz ioni e i n ­
g a n n i a t tuata conti o la S i ­
ria da I srae le e dagl i i m p e ­
r ia l i s t i ... 

U S c f t t e t a u o gene» .ile 
de!;,! Lega Araba . Ha.v-mna. 
ha d i c h i a r a t o che la S ir ia 
po trebbe d i v e n i r e •• n e 1 
pros s imo futuro o b i e t t i v o di 
aggres s ione » ed ha r ivo l to 
appe l lo al inondo arabo di 
mobi l i tare le sue forze m a ­
terial i e spir i tual i per fron­
t e g g i a l e ogni e v e n t u a l i t à . 

— Il mi 
soviet ico 

Scepi lov ha nceusato oggi gl i 
imperial ist i di progettare imo 
ve azioni aggress ive contro i 
l'arsi arabi. 

Scepi lov , qui giunto in aereo 
da N e w V'ork, dove aveva par­
tecipato ai lavori dell 'Assem­
blea Generale del le Nazioni 
l 'n i te . è stato accolto da per 
sonati la danesi e soviet iche. 
Erano present i diplomatici un­
gheresi , rumeni , cecoslovacchi 
e c inesi . 

In una dichiarazione alla 
. lampa, il ministro degli esteri 
«ovietico ha d e t t o : «L'Inghil­
terra, la Francia ed Israele 
tanno pronti nuov i piani di 
tggrrss ione contro gli Stati 
arabi, al lo scopo di costringere 
l'Egitto al la sot tomiss ione . Noi 
sappiamo anche che nei pressi 
I e l l a Giordania e del la Siria 
•uno in corso grandi eonccntrn-

mrnti di truppe, e ehi- nel Li­
bano ha luogo una lutiltr.wioue 
politica ». 

Scepi lov ha definito « tatti­
che » le assicurazioni dell'In-
ghilterra. Erancia ed Israele 
che le loro truppe MI ranno ri­
tirate dal la zona di Suez, ed 
ha a g g i u n t o : « Negli ult imi 
giorni sono stati osservat i nuo­
vi concentrament i di truppe in 
glesi , francesi ed Israeliane. 

E' ovv io che gli Stati impe 
rlalisti s tanno progettando mio 
ve azioni contro i Paesi arabi 
minacciando così la pace ni ci tv 
diale ». 

Dulles a Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 28. — L'odierna 
riunione del Consiglio dei 
ministri è sfitta i n t e r n m e n t e 
assorbita da un esame della 
situazione del Medio Oriento 
d o p o c h e Pineau, sullo stes­
so tema, aveva ripotuto i m o -
frri espost i ieri al Senato. In 
particolare, j ministri si sono 

l ' irreparabi!e . Dì fronte al la 

V appello 
dell'Egitto 

IL. CAIRO. 28. — Mentre 
da p iù parti g i u n g o n o n o t i ­
z i e preoccupant i su l la g r a ­
v i tà de l la m i n a c c i a c h e i n ­
c o m b e su l la S i n a . :1 g o v e r n o 
e g i z i a n o h a r ivo l to oggi un 
f e r m o m o n i t o alla Gran 
B r e t a g n a , al la Franc ia e 
Israe le le cui truppe , c o m e 
è no to , o c c u p a n o una parte 
de l t err i tor io eg i z iano . « li 
g o v e r n o e g i z i a n o — si l egge 
ne l la d i ch iaraz ione d i r a m a ­
ta da l ia pres idenza del Con- ' 
s:g"I:o — m e t t e l 'opinione 
p u b b l i c a m o n d i a l e in g u a r ­
dia contro il per i co lo di una 
r ipresa d e l l e ost i l i tà in E g i t ­
t o in s e g u i t o al r i f iuto a n -
g l o - f ranco - i s rae l iano d i 
e v a c u a r e il territ(».io d e l ­
l 'Egi t to » e p r o c l a m a c h e 
i l 'Egitto non potrebbe s a ­
cr i f i care la propria i n d i p e n ­
d e n z a al la p r e o c c u p a z i o n e di 
s a l v a g u a r d a r e -a o a c e m o n ­
d i a l e ». 

Il capo d: g a b i n e t t o de l 
p r e c i d e n t e Nascer . Alt Sabr i . 
ha d i ch iara to d'altra parte 
ieri ?era. in una interv is ta 
d i f f u s a da R a d i o Cairo , c h e 
l 'Egi t to ha c h i e s t o al segre ­
tar io g e n e r a l e de'.Ie N a z i o n i 
U n i t e . D a g H a m m a r s k j o c l d . 
di f issare u n a data e n t r o la 
q u a l e l e t ruppe ing les i , fran­
ces i ed i s rae l i ane d e b b o n o 
l a s c i a r e l 'Egitto . 

<» S e gl i invasor i ignora­
n o l e d e c i s i o n i d e l l e N a z i o . 
ni U n i t e . l 'Egi t to può pren-

L'ATTEGGIAMENTO DEL^GOVERNO^ CONTRARIO AGLI INTERESSI DEL PAESE 

La situazione economica italiana 
diventa ogni giorno più pesante 

Industrie e trasporti in difficoltà per monconza di olio combustibile e gasolio — Ripercussioni 
sui traffici dei porti — lo legge sugli idrocarburi approvata dalla commissione del Senato 

M e n t r e la s i t u a z i o n e de l Idei prezzi a m e r i c a n i c h e i l 
P a e s e va c o n t i n u a m e n t e ag- c a r t e l l o . i n t e r n a z i o n a l e fissa 
g r a v a n d o s i in c o n s e g u e n z a 
de l l ' aggres s ione imper ia l i s ta 
n e l M e d i o O r i e n t e e del con­
s e g u e n t e b locco de l C a n a l e 
di S u e z , la m a g g i o r a n z a si 
appresta ad a p p r o v a r e s tamat­
t ina in S e n a t o u n o.d.g. c h e 
i g n o r a c o m p l e t a m e n t e la 
d r a m m a t i c i t à de l m o m e n t o e 
si l imi ta a r ibad ire le v e c c h i e 
l inee d e l l a po l i t i ca e s t e r a go­
v e r n a t i v a . La s i tuaz ione è an­
cora c o m p l i c a t a da l lo scatena­
m e n t o de l la c a m p a g n a guerra­
fondaia di una ser i e di gior­
nal i ( « S t a m p a . . . « M e s s a g g e ­
ro ». « Corr iere d e l l a Sera » ) , 
i qua l i t r a g g o n o ora n u o v i 
spunt i d a l l e m a n o v r e imper ia . 
I ist iche in corso contro la St­
ria. Il c o m p o r t a m e n t o incerto 
del g o v e r n o — c h e si t raduce , 
c o m e nel ca so de l la v o t a z i o n e 
d e l l ' O N U . in un o b i e t t i v o ap­
poggio agli aggressor i — inco­
raggia ta l e c a m p a g n a . M a ne l ­
la sua concre tezza , la fase c h e 
il P a e s e at traversa a p p a r e dal 
punto di v i s ta e c o n o m i c o , v e ­
r a m e n t e g r a v i s s i m a . 

L ' a u m e n t o de i prezzi de i 
der ivat i petrol i feri e de l c a r ­
bone porta con .->è. a l l ' in i ­
zio de l l ' inverno , u n g e n e r a ­
le m o v i m e n t o d: r incaro dei 
cos to de l la v i ta : p r o s p e t t i ­
v e n e g a t i v e si s t a n n o d e l i ­
n e a n d o per que l c h e c o n c e r ­
n e l e tariffe e l e t t r i c h e : i n ­
gent i q u a n t i t a t i v i di merc i 
de s t ina te al la e s p o r t a z i o n e 
g i a c c i o n o ne i porti a causa 
delja def ic ienza di n a v i g l i o e 
de l la ch iusura de l C a n a l e ; 
g l i a p p r o v v i g i o n a m e n t i p e t r o ­
liferi s o n o s e m p r e p i ù m a l ­
s icuri . n o n o s t a n t e q u a l c h e 
p r o i e t t i v a f a v o r e v o l e a p e r ­
tasi in R o m a n i a : s i de l inea 
una a l l a r m a n t e d i s t o r s i o n e di 
traffici, c h e t a g l i e r e b b e fuori 
per l u n g o t e m p o i nostr i c o r ­
ti d a l l e ro t te più b a t t u t e . 

Ecco le u l t i m e in formaz ion i 
sui d ivers i p r o b l e m i di m a g ­
g iore a t tua l i tà . 

Prodotti petroliferi — Voci 
s e m p r e DÌÙ ins i s tent i p a r l a ­
n o di una i m m i n e n t e « r e v i ­
stone tota le « di tutt i i p r e z ­
zi del Detroiio g r e g g i o a m e ­
r icano. P o i c h é è sul la b a s e 

i prezzi m o n d i a l i , c i ò s i g n i ­
ficherebbe una n u o v a sp inta 
al r ia lzo in tut to il s e t tore 
dei der iva t i pe tro l i fer i La 
nafta a m e r i c a n a h a già s u ­
bito un r incaro del 5-Iti Der 
c e n t o . 

In Ital ia .-i c o m i n c i a n o g ià 
a m a n i f e s t a r e de f i c i enze di 
prodott i pe tro l i f er i . A E m p o ­
li l 'o l io c o m b u s t i b i l e v e n i v a 
v e n d u t o ieri a 36 l ire a n ­
z i c h é a 19 l ire , e n u m e r o ­
s e v e t r e r i e de l la zona h a n n o 
p r e a n n u n c i a t o che n o n p o s ­
s o n o p iù t irare a v a n t i e s a ­
r a n n o cos tre t t e a s o s p e n d e r e 
le m a e s t r a n z e . Un'a l tra s i t u a ­
z i o n e d e l i c a t a è q u e l l a del 
gaso l io , che è e s s e n z i a l e per 
gli a u t o s e r v i / i . c o m p l e m e n t o 
n e c e s s a r i o de l la re t e f e r r o ­
v iar ia . T u t t e lo corse « fuori 
l inea »• e q u e l l e per p a r t i c o ­

lari f e s t iv i tà local i s o n o state 
g ià v i e t a t e da l l e autor i tà g o ­
v e r n a t i v e . 

In s e d e p a r l a m e n t a t e , s i 
s o n o avut i ieri d u e a v v e n i ­
m e n t i important i . La coni 
m i s o n n e Industr ia e del S e ­
n a t o h;i a p p r o v a t o , in s e d e 
re ferente , la et «riversione in 
l e g g e del d e c r e t o - c a t e n a c c i o 
c h e i s t i t u i s t e la nota s o v r i m ­
posta di 14 l ire al l i tro per la 
b e n z i n a . T u t t a v i a l;i c o m m i s ­
s ione ha a p p r o v a t o un o r d i n e 
del g iorno in cui « p u r n o n vo­
l e n d o a s s e g n a r e a l la durata 
de l p r o v v e d i m e n t o un termi­
ne fisso, inv i ta il g o v e n u » a 
d e l i b e r a r n e la cessa / iom» non 
a p p e n a si ver i f i ch i la c e s s a ­
z i o n e d e l l e c o n t i n g e n z e che 
ta l e p r o v v e d i m e n t o ora g i u ­
s t i f i cano ». 

La s t e s s i c o m m i s s i o n e s e ­
nator ia le . s e m p r e in s e d e re ­
ferente . ha poi a p p i n z a t o a l ­

l 'unanimi tà il d i s e g n o di l e g ­
g e su l la r icerca e la co l t i ­
v a z i o n e degl i idrocarburi , già 
a p p r o v a t o da l lu C a m e r a . I 
rappresentant i de l l ' oppos i z io ­
n e h a n n o d i c h i a r a t o c h e i r i ­
spet t iv i se t tor i si a s t e r r a n n o 

sol) er muti .siti faoarui 'n meni 
d e l i a t e n s i o n e in Giordanie 
in Striti e nell'Irak e sull 
possibilità di un mutument 
rapido e radicale dell» poli 
fica americana « d'indifjeren 
za tvr.s'u ('Europa ». 

/ / ininivfrn degli Esteri ti 
ufficialmente confermato eh 
Poster Dulles d o r r e b b e es 
sere a Partiti per la .sessioni 
invernale del Consiglio de 
ministri della NATO ma eh. 
il suo viaggio riveste, nel­
l'attuale m o m e n t o , una ini 
portanza tutta tìartieolare. 

La notizia del prossimo ar 
rivo di Dulles. che L e Mon­
de annuncia per l'otto di­
cembre, è accolta staseri 
dalla stampa francese appun­
to come tinti prova del « rnr>-
rrdinienf-) a m e r i c a n o » e for­
se di uni totale ripresa de 
buoni rapporti atlantici. 

Ed è questa suprema spi 
ranza che fa scrivere a I 
M o n d e , nel suo editorial i 
queste sintomatiche righ 
-. iVe/lVroii izi ione drammatit 
del AIedio Oriente. Francia 
Gran Bretagna sono pratici 
mente disarmate. Il patto • 
lìagdad, supremo espedieir 
inventato da Londra due ai 
ni fa prr s a l v a r e la sua si 
p r i m a r i a in quella renioue, 
alla vigilia del crollo. 1 
Fruitela, dal eatltn suo. m 
]>uò a r e re offra consolarlo» 
clic quella di aver previsto 
catastrofe s cura pera l t ro ci 
i suoi avvertimenti fostrro < 
scoìtati. Oaai i m p o r l a so lo I: 
ìttitare i danni. Solo oggi g 
Stati ! ' i t i t i sono in arado . 
aaire direttamente. Il con: 
otto -più urgente è di risft 
bilire la fiducia fra Londra 
Pariqi r Wa-dtinqton. Sen; 
(/• che il Medio Oriente tcn 
bra votato alla guerra e al' 
distruzione. Le dichinm^io: 
di ìlagertg sulla NATO. \ 
owsinia venuta di Fostt 
Dulles a Parlai s e m b r a n o i. 
oiiffìenn» che Washington ci 
min eia a rendere c o n f o » 
dtin'ehe cosa » 

, . , , , , , M i se qurstn è l'osanna a'" 
a n c h e in aula dal p r e s e n t a r e ,„ „..„, . , , ,„r„ „ -

- in et'rtituale amtczia rttrr 
vaia, questo s in ni firn aneli 

e m e n d a m e n t i o v e a n c h e la 
m a g g i o r a n z a M as tenga dal 
proporre modi f iche . 

Prezzi - E" o r m a i i n n e g a ­
bi le l 'es is tenza d'un m o v i ­
m e n t o g e n e r a l e de i prezzi in 
s e n s o a s c e n s i o n a l e . In tale 
m o v i m e n t o , o l tre ad alcuni 
fattori e c o n o m i c i reali ( r i n ­
c a r o d e i nol i , b l o c c o di Suez , 
p r o v v e d i m e n t i dei g o v e r n o 
ne l c a m p o tar i f far io e f i ­
sca le ) . g i o c a n o fattori s p e c u ­
lat iv i e fattori ps i co log ic i , m a 
a l l ' o r i g i n e s t a n n o la s i tuaz io­
ne i n t e r n a z i o n a l e e ì<> s t e s s o 

(Continua In ?. pai; . % mi.) 

LE VISITE DEL PRIMO MINISTRO CINESE AI PAESI ASIATICI 

Ciu En-lai accollo Irionfalmenle 
dalla popolazione di Nuova Delhi 

e s e m p l a r e a l l eanza , o s s e r v a ­
tori in;r!c»i e *oe ia !dcmoera-

q u a l c u n o — o ^ sia il ten­
t a t i l o di creare un al ibi alla 
D . C . I.a «tretta de l le co -e . la 
portata del prob lema e tale 
< he è v a n o per c h i u n q u e soc­
iale di ca»arse la con q u a k l i e 
parola o <nn la manovra di 
un'ora, l a Democraz ia cri->tia 

tiri f rante - i . I n a i t e l t a è l'al­
l i n e a m e n t o a;rli mtcre»M e a l ­
la m a n o v r a amer icana . D u e 
*trade c h e c o m p o r t a n o un ^ra­
d o di*cr»r» di per ico lo l>cr la 

qne - t ;one p iù a<uta e imine-1paco, ma che h a n n o a m b e d u e 
d i s t a r iguardante la poTuira lun p r e z z o : la r inuncia ad n n a j n a è il magg ior part i to di jro-
e-tera i ta l iana, i! ZO\CJTÌO - i pol i t ica a u t o n o m a del l ' I ta l ia p e r n o . ;>*; la pol it ica c-tcra 
trova COM in un v ico lo c i c c o . U c r - o ti m o n d o arabo , in un;de l £ 0 * e r n o e dei democr i 
nella p3rah*i . h da e^*a n o o | m o m e n t o cruc ia le . 
i^rirà »e non «i dec ide a »*e- | Del»o!t. sterili a p p a i o n o pe 
r V r e ne t tamente tra zì i i n t e - ' c i ò i t entat iv i d i < d i f f e r e n z i a - ! a s i n a per farla mutare nel 
re'«i dei eruppi i m p e r i a ì i M i r i | / i o n e » del l'on. I anfani . Tru-lcnncreto e non la aval l i , e o -
e Vinfero««e dei popo'.i a r a b i . ! v a r i a m o i mot iv i interni c h e ] m e «ta a c c a d e n d o a] Senato . 

JMiani che Io reggono è <ba-
;r-'jfliata — e Io e —, la D . C 

d u e dat i c h e non po-.-ono e<-
*ere conc i l ia t i . I na *ce!ta è 
:! Tiranno della zuerra fred­
da c h e t e m a n o o r c i c o m e di ­
sperata v ia di n«cita. e in 

po—«ino aver de t ta to la sua N; ques to non fa. ne porti 
mi>«3 u l t i m a : <c -M tratti d i ! 
una i n i e t t a t a a1 g o v e r n o S e ­
ca i per a\ % iare le e lez ion i a n -
t.r ipate — c«»me ha scr i t to 

la responsabi l i tà di fronte a! 
Pae-e in*ieme con Saragat , 
Ma!a?odi e c o m p a g n i a . 

PIETRO 1XGRAO 

N U O V A DKHLI. 2R. ~ Il pri­
m o ministro c inese Cui Kn Lai 
è giunlfi O B C . in aereo , a Nuo­
va Dehl i . proveniente da Ha­
noi. Ad attenderlo all'aeropor­
to cleila rapitale indiana erano 
il Patulli.t N e h n i e una immen-
.-a folla di decine di mi^ì.aia 
ili per ionr 

Dopo a v e r ricevuto numero-
-i o m a c c i floreali recatigli da 
bambini e da semplici cittadi­
ni. Cr.i Kn Lai si e a p p r e s a l o 
a: microfoni per porgere il sa­
luto al governo e al popolo 
indiani . Il capo del governo ci­
nese ha dichiarato di nutrire la 
speranza che i due paesi ami­
ci uniranno i loro sforzi * per 
la cau*a del la pace in A«ia ejfag.'info 

Il Pandhit Nehra r iceve Ciu Fn- la l all 'aeroporto di Nuova 
Drilli dove era raccolta una folla di decine di migl ia la d i 
persone (Telefoto) 

nel rr^to del m o n d o » . Cui Kn I m a 
Lai ha poi cos tata lo che la coo-j 
perarione tra India e Cina po ­
polare nei problemi jntcrna7io-j 
nal; e divenuta più strettn edi 
ha affermato che l'anv.ci7ia e; 
l'unita di intenti dei due pae«:J 
cu: si deve l ' iniziativa dei cin­
que principi del la coes is tenza 
pacifica, h^nno un particolare 
valore per promuovere la pa­
ce mondiale . 

Rispondendo ad una doman­
da circa l 'aggressione anglo-
francese al l 'Egitto Cui En Lai 
ha affermato che la posizione 
della Cina popolare è identica 

'a quel la del l 'India. Noi — ha 
prosegui to ti capo del governo 
ciie.^o — appoggiamo la giù- f 
via lotta del l 'Egitto ». j 

Rispondendo al le parole d i ' 
saluto r ivoltegl i da Ciu En Lai. 
il Pandhit N e h n i ha dichiarato 
che di fronte ai p e n c o l i che 
minacc iano il mondo « la Cina 
e l 'India, a t traverso i c inque 
principi della coesistenza pa­
cifica. saranno in grad^ d: ser­
vire la cau»a del la pace - . 

che il Medio Oriente è «in 
vamente sull'orlo della quei 
ni. Frantesi e inulesi. rn 
non verdere l'avtnbu<. rifu, 
tono costantemente ili ritirr 
re le biro truppe dall'Egitto • 
pensano che qualche miqlia< 
dì nomini bene installati si 
canale, nelle antiche basi m-
litari ed aeree britanuich 
costituisce un buon capota: 
do nel cuore della terra d 
" riconquistare ». 

Questa mattina Jean Afa» 
rice Hermann, sii Libcratior 
denunciava questo stato d 
cose mettendo in chiaro I 
ragioni per le quali il fo 
coiaio di guerra sta spostati 
<ìosi piii n nord' •• Mcntr 
l'evacuazione delle tnipp-
franco-britanniche si fa at 
tendere malgrado i voti insi 
stenti rfelf'OiVI'. n»»rj m i o r . 
minaccia ti ]>rccixa in UÌ 
altro settore del Medu 
Oriente. E" quexto ciu 
aspettano « pnrftpirtni delh 
guerra? Tutta unn ser ie a 
notizie incontrollate e xca 
ricata dalla stampa circa gì 
armamenti sovietici conse­
gnali alla Siria, circa le xim 
patir comuniste di una par 
te dei militari siriani, ciré 
l'imminenza di gravi avve 
nimentr.. Intanto la Sirit 
accusa ì'Irak. gendarme in 
p.'esc. d'aver introdotto arni 
su! suo territorio e l'Irai 
replica con un minacciosi 
avvenimento. Siamo a que 
sto: la Siria ha commesso vt 
crimine imperdonabile. H( 

gli oleodotti dcì't 
I V t r o l e u m C o che at 

Il dito n 
G a l l e g g i a n t i 

Il S<fnlo fio (r.riiilo un suo 
OiornalisT.i in Spagna. F.d egli 
/il alcune acute considerazioni: 
• A Madrid l'elemento italiano 
abbonda, ma si no:a subito. 
Pur con tutte le aJTir.irik di 
lingua, di civiltà, di rcligior.e. 
di cojtumi. l'italiano non riesce 
ad essere assorbito dali'olrmon-
to lo^^le: rimane alla superficie, 
galleggia ». 

PctrU per xc: gtìUcogera lui. 

A c c o r d o 
Dopo ,} rr>:.-> all'OW u-rtre 

U Popolo che la pane delfìfiiia 
•"••Uc Sazioni Vmte « non sarà 
sempre facile. NV.n sempre la 
farà trovare d'accordo con tutti, 
anche con i Memi di casa». 

Veramente te non d in i vici­
ni. bullonerebbe cercare di star 
d'accordo almeno con t coabi-


